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Si aspetta la salvezza quando si è in pericolo, quando 

si sta male, quando si è smarriti ….  

 

La S. Scrittura e la Comunità dei credenti ci parlano 

continuamente di Dio, del suo inviato Gesù, che agi-

sce fra noi con opere potenti e con parole soavi, ca-

paci di liberarci, di farci rivivere … 

 

Caro lettore, cara lettrice, non dimenticarti che an-

che tu hai bisogno di essere salvato, prendi e leggi 

quel Libro, entra in chiesa 

per sentire buone notizie. 

Gesù Cristo è più forte del 

male e della morte, ha qual-

cosa da dirti e da darti per-

ché anche la tua vita effetti-

vamente cambi.  

 

Non siano le difficoltà della 

crisi né le prove della vita ad impedirti di andare a 

Lui! Del resto, nemmeno Lui ne è stato risparmiato, 

anzi è andato incontro spontaneamente alla morte 

per noi. Gli occhi che qualche volta hanno pianto, 

sono in grado di vedere molto meglio i valori della 

vita. Si apprezza molto di più la salute dopo una lun-

ga malattia.  
 

Ma tu, avverti di essere piccolo, povero, senti di a-

ver bisogno di radicale salvezza? 

Se dentro di te provi qualcosa del genere, attendi la 
Pasqua! Ascolta il tuo cuore, non correre sempre, 

non agitarti, fermati, fissa gli occhi su di Lui.   

Guarda a Colui che hanno trafitto! (Gv 19,27).     

Esprimi tutto questo anche solo con queste parole: 

rendimi la gioia di essere salvato (Salmo 50,14).  
 

La gioia di essere salvati allude alla gioia di  sentirsi 

amati da Qualcuno e di ricevere misericordia! 

Papa Francesco domenica scorsa, al suo primo 

“angelus”, ha detto alla folla che il volto di Dio è 

misericordia, che la misericordia cambia il mondo, 

lo rende più giusto. Dio ha sempre pazienza: avete 

pensato alla pazienza che Dio ha con ciascuno di 

noi? Non si stanca mai di perdonarci. Siamo noi che 

ci stanchiamo di chiedere perdono!”  
 

Che belle parole pasquali, che bel pro memoria per 

noi credenti e per chi ancora non crede! E’ primave-

ra, ormai: “non ricordate più 

le cose passate, ecco io fac-

cio una cosa nuova, proprio 

ora germoglia, non ve ne 

accorgete? .. Aprirò anche 

nel deserto una strada … ci 

saranno fiumi nella steppa 

per dissetare il mio popolo! 

(Isaia 43, 18-20).  

Grazie, Dio, di questa parola e di questa promessa: 

noi crediamo che si compirà presto.  

“Io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me” (Gv 12,32), disse Gesù a Nicodemo, che lo cer-

cava di nascosto. E a quanti, anche oggi, lo cercano 

Egli ripete: “Venite a me voi tutti che siete affaticati 

e sfiduciati, io vi ristorerò … e troverete sollievo 

per la vostra vita” (Mt 11,28-29) 
 

Caro lettore, cara lettrice, possa questa Pasqua farti 

sperimentare quanto sei prezioso e quanto sei cara 

agli occhi di Dio! Vieni con quelli che già credono 

in Lui, con quelli che già Lo amano da tempo: cam-

mineremo insieme, protesi verso ciò che ci sta da-

vanti, ricordandoci a vicenda dove possiamo trovare 

il Pane, la misericordia, la luce e la forza, di cui tutti 

hanno bisogno. 

Cristo è risorto! 

Don Mario 

 



E’ un  crocifisso moderno, che ricorda un po’ 

quelli del XIII secolo. E’ opera dello scultore 

Francesco   Brunetti,(1941-1995)  nato nella no-

stra parrocchia,  vincitore  di numerosi 

premi con importanti riconoscimenti cri-

tici. L’ Autore lo  modellò usando latta 

ricavata da contenitori vari  che poi colo-

rò di un color bronzo mentre attorno al 

capo è un’ aureola dorata  decorata con  

pietre dure a mo’ di gemme. Come si 

può osservare ricalca la rigidità dei cro-

cifissi  medioevali con le braccia poste su di un 

asse perpendicolare al  corpo,  anch’esso disposto  

su  una  retta e  privo di movimento nella rigidità  

della morte. Questa croce fu collocata, durante il com-

miato funebre,  alla testa della bara del padre 

dell’autore, Otello, e quindi regalata alla Parrocchia. 

Successivamente Francesco fece una seconda 

copia  da questo Crocifisso, copia che ora si 

trova nel salone della biblioteca del Convento 

di S. Domenico. Tre anni fa questo Crocifisso 

fu restaurato a cura della stessa Signora Bru-

netti. Oggi è posto al di sopra della porta della 

navata sinistra sulla facciata interna.  

Altra sua opera  è  “L’Ultima Cena”, esposta  

per molti anni nella nostra chiesa,  nel Triduo Pasquale 

sull’Altare della Reposizione.  
(A cura di Gianni Tugnoli) 

La croce di Francesco Brunetti 

L'addio di Benedetto XVI 
 

In comunione con la Chiesa ed in atteggiamento di fede, di ascolto e di responsabilità, accogliamo il nuovo 

Vescovo di Roma, Papa Francesco. La gioia di questo dono dello Spirito Santo ci permette di affrontare con 

più serenità l’evento della “rinuncia” di Benedetto XVI. 

Dalle riflessioni lette emerge come l'istinto della Fede del Popolo di Dio - nonostante il dolore e la commo-

zione per il distacco - abbia circondato Papa Ratzinger di ammirazione e tenerezza per un atto alto e inatteso, 

quasi riconoscendo nella sua decisione le parole di Cristo “E' bene per voi che io me ne vada”. 

Crediamo sia importante, per accogliere la voce dello Spirito che opera nel mondo e il cui messaggio non 

sempre riusciamo a riconoscere, mettersi in ascolto rileggendo alcune parole di Benedetto XVI. 

Ha detto l’11 febbraio scorso: “Dopo aver ripetutamente esaminato la mia coscienza davanti a Dio, sono 

pervenuto alla certezza  che le mie forze, per l'età avanzata, non sono più adatte per esercitare in modo ade-

guato il ministero petrino... ben consapevole che questo ministero... deve essere compiuto non solo con le 

opere e con le parole, ma ...soffrendo e pregando...Per questo, ben consapevole della gravità di questo atto, 

con piena libertà, dichiaro di rinunciare al ministero di Vescovo di Roma.”   

E ancora: “...Ho sempre saputo che in quella barca c'è il Signore e ho sempre saputo che la barca della 

Chiesa non è mia, non è nostra, ma è sua. E' il Signore che non la lascia affondare.” 

La Chiesa è di Cristo, ma  l'ha affidata a noi. Questo ci manifesta l'immensa considerazione che Dio ha di o-

gnuno di noi. Amare la Chiesa significa anche avere il coraggio di fare scelte difficili, sofferte, avendo sem-
pre davanti il bene della Chiesa e non se stessi, come ha fatto Papa Benedetto. Non lasciamoci perciò intimo-

rire dalle tempeste: la Chiesa è affidabile per la presenza di Cristo che la rende bella e viva.  Le parole del 

Papa trasmettono molta serenità. Egli si congeda dal suo ministero, ma non dal servizio che resta dedicato alla 

Chiesa  nella preghiera. 

( A cura di Sandra Viola e Rosa Roffi) 

Educare i bambini alla Fede 
 

Continuerà dopo Pasqua il ciclo di catechesi “cercare e conoscere Dio per poter vivere la gioia della Fede ed 

essere suoi testimoni”, dedicato ai genitori e accompagnatori dei nostri bambini del catechismo. Con questa 

iniziativa, nell’Anno della Fede in corso, invitiamo a fare un cammino assieme a 

noi, coloro che per primi influiscono con atteggiamenti ed insegnamenti alla forma-

zione umana e cristiana della giovane generazione. E’ fondamentale che nelle fami-

glie aumenti la consapevolezza che è loro primario compito far crescere nella Fede i 

propri bambini, ritrovando insieme a loro la gioia di viverla quotidianamente. Essa fa 

parte integrante dei legami affettivi familiari. Un genitore è buon testimone di Cristo 

quando non si limita a trasmettere informazioni ai figli ma si lascia coinvolgere per-

sonalmente dalla verità che propone e dà loro il buon esempio.  

Nel secondo incontro tenuto dal Prof. E. Rocchi è stata commentata l’Icona del Pan-

tocratore, immagine perfetta di Dio, nell’atto di creare ciò che esiste (Pantokràtor 

significa Colui che crea ed ha in pugno tutte le cose).                               (segue a pag. 3) 

 
 

Duomo di Monreale 
(Palermo) 



AIUTAMI A FARE PASQUA CON TE 

 

Signore Gesù, morto e risorto per noi, aiutami a fare Pasqua con TE, 

aiutami a credere nella Tua risurrezione, aiutami a credere che tutto può cambiare  

perché Tu sei il Risorto e noi con TE risorgeremo. 
 

Aiutami a credere che la vita è una festa, che posso guardare al futuro con fiducia, 

che la nostra gioia non verrà mai meno, pur tra tanti dolori e problemi, 

perché Tu sei il Risorto e la Tua Risurrezione ci invita a sperare. 
 

Aiutami a credere in un mondo migliore dove gli uomini vivono da fratelli, 

dove il perdono è il segreto della gioia, dove la mitezza è l’arma dei forti, 

perché Tu sei il Risorto e noi con TE risorgeremo. 
 

Aiutami a fare Pasqua con TE, aiutami a credere che, ovunque il Pane sarà spezzato e condiviso, 

Tu sei in mezzo a noi e ci trasformi in portatori di Pace e di Speranza 

perché Tu sei il Risorto e la Tua Risurrezione ci invita a sperare. 
 

Aiutami a fare Pasqua con Te, ad accoglierti nel Cenacolo del mio cuore, 

aiutami a vincere le mie paure e il mio egoismo, aiutami a riconoscerti mio Signore e mio Dio 

perché Tu sei il Risorto e noi con TE risorgeremo. AMEN 

Angolo  
della Preghiera 

La famiglia - Via della Chiesa  

Nascita del gruppo “Giovani Coppie”  
 

PROSSIMO APPUNTAMENTO  SABATO 20 aprile,  

Incontro, ore 19.00 , e alle 20.15 cenetta assieme con quanto ogni coppia porta 

La famiglia può essere la grande “rivelazione” la 

prima scoperta dell'altro, la vicendevole scoperta 

degli sposi e poi di ogni figlio o figlia che nasce da 

loro. Quando mi è stato chiesto di redigere una nota 

sulla costituzione del neo-gruppo di Giovani Coppie, 

sulla spinta del Consiglio Pastorale, ho cominciato a 

cercare una base su cui fondare l’edificio e sono 

“stato rapito” da una stupenda lettera di Papa Giovan-

ni Paolo II, rivolta alle famiglie, la “Gratissimam Sa-

ne” (del 1994, anno della famiglia). Umilmente interpor-

rò le mie parole ad essa. Il Papa dice parole che sotto-

lineo: [..] un invito rivolto a voi, carissimi sposi e 

spose, padri e madri, figli e figlie [..] La Santa Fami-

glia, icona e modello di ogni umana famiglia, aiuti 

ciascuno a camminare nello spirito di Nazaret; aiuti 

ogni nucleo familiare ad approfondire la propria 

missione civile ed ecclesiale mediante l'ascolto della 

Parola di Dio, la preghiera e la fraterna condivisione 

di vita.  

A reggere il nascente gruppo sarà proprio la voglia di 

approfondire la missione quotidiana di sposi, genitori e 

figli, che consapevolmente, attraverso il confronto, la 

discussione, la condivisione delle esperienze, cerche-

ranno di imitare il più possibile la Famiglia di Nazaret: 

un modello oggi snobbato da nuovi canoni, spiritual-

mente e sociologicamente diversi da quella unica e 

vera Icona di riferimento che è stata la “casa” in cui 

Gesù è cresciuto.  

Come nascente gruppo “Giovani Coppie” speriamo 

allora di poter, a breve, accogliere e allargare questo 

invito a quanti sentiranno la nostra stessa esigenza di 

riscoprire e rafforzare questi “Veri Valori”.  Chiunque 

volesse condividere con noi quest’esperienza, che sta 

muovendo i suoi primi passi e di cui speriamo di parla-

re al più presto anche tramite un avviso dopo la Santa 

Messa, può chiedere informazioni a don Mario, ai co-

niugi Fabio e Raffaella Ferrini, a Salvatore e Vittoria 

Improta, o ad Alberto e Laura Borghesi. 

Ci sia dato di seguire sempre Colui che è «la via, la 

verità e la vita» (Gv 14, 6 )          

Di essa sottolineiamo il particolare delle 3 dita della mano destra, che indicano le tre Persone della Trinità, e 

il contatto delle altre 2 dita che richiamano la doppia natura, umana e divina, del Figlio di Dio. Il libro aperto 

che Egli regge con la mano sinistra è il Vangelo della vita. Data l’importanza di questo percorso INVITIAMO 

i genitori a partecipare anche ai prossimi incontri in calendario, nei seguenti mercoledì, 10 aprile, 15 maggio, 

9 ottobre, 6 novembre, dalle 17.30 alle 18.30, mentre i bambini si ritroveranno in teatro per seguire una 

traccia di catechesi tutti insieme, con l’aiuto di canti e power point.  

Continua da pag 2 



 

ORE  22.15 INIZIO solenne  VEGLIA  PASQUALE  

inizio in cortile: si accende il Cero Pasquale, segue Processione e solenne Messa di Pasqua 
 

Settimana Santa e Pasqua 2013 
 

Domenica   24/3  ore 10.30   Benedizione Palme e rami d’ulivo, in CORTILE  

Le Palme           Processione per via Ambrosini, verso la chiesa.  

    ore 11.00   UNICA MESSA SOLENNE del mattino 
    ore  17.00 Festa della Prima CONFESSIONE dei Bambini di III Elementare 

    ore  18.30   S. Messa  della sera 
 

Triduo   pasquale 
 

Giovedì 28  ore 18.30 Messa in Coena Domini: saranno presenti i bambini del catechismo 

Santo     C’è la LAVANDA DEI PIEDI AGLI APOSTOLI  

      Segue  ADORAZIONE  fino alle ore 22.30 

 

Venerdì  29  ore  8.30 Preghiera del mattino: LODI e LETTURE    

Santo   ore 15.00 Raduno in chiesa per la VIA CRUCIS   

    ore18.30 Memoriale della Passione - Morte del Signore 

      In questo giorno sacro c’è astinenza dalle carni e DIGIUNO  
 

Sabato  30  ore   8.30 Preghiera del mattino: LODI e LETTURE   

Santo   ore   9.30 Benedizione UOVA, solo al mattino, fino alle 12.00 

      Possibilità di Confessarsi individualmente, fino alle 11.30 

    ore 16.00 Confessioni individuali fino alle ore 19.15 
 

  

Domenica di Pasqua  
      

 31 marzo    ore   9.00    S. Messa del mattino 

    ore 11,00    S. Messa solenne del giorno  

        ore 18.30  S. Messa Vespertina 

 

LUNEDI’  1° Aprile ore 10.30 UNICA MESSA del giorno, con BATTESIMO 

  

Mercoledì      3  ore 17.15  RIPRENDE IL CATECHISMO  
 

MERCOLEDI’  10  ore  17.30 Incontro di CATECHESI per genitori/accompagnatori dei Bambini 

      Tema: “CHI CERCATE?” - Conoscere Colui che amiamo - 
 

VENERDI’ 19 ore 19.00 Messa della COMUNITA’- Segue cena comune - Segue CPP 

 

DOMENICA  21 ore 9.45 In Teatro: incontro di catechesi per adulti sul tema  

      LITURGIA E SACRAMENTI nel Concilio Vaticano II 

    ore 11.15 S. Messa Solenne 

 

 

 

ORE  22.00  INIZIO  solenne  VEGLIA  PASQUALE   (in CORTILE,  via Ambrosini, 1)  
 

Accensione fuoco nuovo e del Cero Pasquale - PROCESSIONE verso la chiesa e   
solenne Liturgia della parola  - Messa  della  notte  di  pasqua 

CORSO CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI IN PARROCCHIA:  AL MARTEDI’  IN  6  INCONTRI 

INIZIO:  MARTEDI’ 7 MAGGIO ORE 21.00   -   ULTIMO INCONTRO  MARTEDI 11 GIUGNO 2013 


